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ll carcinoma polmonare rappresenta ancora uno dei big killer e la seconda causa di morte a livello mondiale. L’OMS ha stimato che nel solo 2015 il tumore del polmone sia stato responsabile di quasi 9 milioni di decessi. Pensiamo solo che il numero di persone che ogni anno muoiono per questa patologia è superiore al numero complessivo delle morti per tumore al colon, alla mammella e alla prostata.
L’approvazione di pembrolizumab per il trattamento in prima e seconda linea di pazienti con carcinoma polmonare metastatico non a piccole cellule (NSCLC), i cui tumori esprimano PDL-1, rappresenta un vero e proprio cambio di paradigma nella cura di questa patologia, ridefinendo lo standard di cura che, fino ad oggi, era rappresentato dalla chemioterapia.  
Un plauso particolare va all’Agenzia Italiana del Farmaco che, sulla base degli incredibili risultati clinici di questa molecola, ha fatto sì che i pazienti italiani potessero avere a diposizione in tempi record la prima opzione terapeutica immuno-oncologica in prima linea per questa tipologia di tumore, che potrà fare la differenza nella vita di molte persone. 
Sapere che dopo oltre un secolo di tentativi degli scienziati, sia stata la ricerca scientifica MSD a concretizzare finalmente questa nuova opportunità per i pazienti, non può che spingerci a perseverare nel nostro impegno quotidiano. 

Una ricerca che è, da 125 anni, nel DNA di MSD: per l’entità dell’impegno finanziario – 7 miliardi di dollari ogni anno, il 18% del fatturato, per i suoi 12.000 ricercatori ma, soprattutto, per le 180 nuove molecole messe a disposizione dei pazienti e della comunità scientifica nei suoi 125 anni di storia.

L’impegno degli ultimi anni della ricerca oncologica dei laboratori MSD, che sì è orientata verso l’immuno-terapia, ha permesso di sviluppare un farmaco come pembrolizumab, designato dalla stessa FDA, per ben 5 volte ad oggi, quale “Breakthrough Therapy”, il massimo riconoscimento dal punto di vista dell’innovazione e insignito nel 2015 del prestigioso Premio Galeno, l’equivalente del Premio Nobel in ambito farmaceutico.

MSD sta sviluppando un importante programma clinico per pembrolizumab attraverso più di 500 trial clinici – sia in monoterapia che in combinazione – su oltre 30 tipi di tumore. 

L’unicità del nostro impegno in Oncologia, all’interno di una visione avanzata e olistica nell’approccio ai tumori, è rivolto non solo alla ricerca ma anche alla prevenzione.

L’altro elemento d’innovazione e di grande attualità riguarda la possibilità di prevenire i tumori attraverso la vaccinazione, scenario anche questo inimmaginabile fino a poco tempo fa.

Oggi, invece, siamo in grado ad esempio prevenire il 90% dei tumori del collo dell'utero e altri tipi di tumori correlati al Papillomavirus, attraverso il vaccino anti-HPV 9-valente, efficace contro 9 tipi di Papillomavirus umano e indicato per adolescenti maschi e femmine a partire dai 9 anni di età. Vaccinando ragazzi e ragazze contro l’HPV, secondo quanto previsto dal nuovo Piano Nazionale di Prevenzione Vaccinale reso possibile grazie allo stanziamento inserito nell’ultima Legge di bilancio da parte del Ministro Lorenzin, possiamo già oggi realizzare uno straordinario intervento di prevenzione per rendere le nuove generazioni libere dal Papillomavirus e dai tumori correlati.
Infine, prevenzione significa anche corretta informazione ed è per questo che MSD ha deciso di sostenere, in collaborazione con AIOM, la campagna educativa sugli stili di vita, la lotta al tabagismo e la prevenzione del tumore al polmone “Con le sigarette…MEGLIO SMETTERE”, con i testimonial Flavia Pennetta e Massimiliano Allegri e la campagna educazionale dell’Intergruppo Melanoma Italiano, “Il Sole per Amico”, sulla prevenzione primaria del melanoma.
Un impegno su più fronti quello di MSD in oncologia affinché il cancro non abbia l’ultima parola! 
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